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UN INCREDIBILE 30 SU 30 PER IL CMB, CHE CHIUDE LA SUA ANNATA CON TUTTE VITTORIE, IMPRESA MAI RIUSCITA A NESSUNO. 
DOPO IL TRIONFO IN COPPA ITALIA, LE LUCANE SI REGALANO ANCHE LO SCUDETTO COMPLETANDO UNO STORICO DOUBLE

MAGNA CUM LAUDEMAGNA CUM LAUDE
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IL FATTO

LO SCUDETTO 
DEI RECORD
IL 3-2 IMPOSTO IN FINALE AL 
BITONTO È LA VITTORIA NUMERO 30 
SU ALTRETTANTE GARE DISPUTATE: 
LA SQUADRA DI NERI ARRIVA AL 
PRIMO TRICOLORE DELLA SUA 
STORIA CON UN RUOLINO DI MARCIA 
PERFETTO E UNICO SOTTO OGNI 
PUNTO DI VISTA 
In passato fu la Lazio. I 37 risultati 
consecutivi messi in fila in tutte 
le competizioni della stagione 
2013/14 rappresentarono la più 
lunga striscia di vittorie dalla nascita 
della Serie A femminile. A dirla 
tutta, il successo ai quarti di Coppa 
Italia contro il Montesilvano arrivò 
soltanto ai rigori. Ma nessuno riuscì 
comunque a far meglio, neanche lo 
Statte dell’anno dopo, che chiuse la 
regular season con soli successi (26 
su 26), conquistò allo stesso modo la 

Coppa Italia, ma si arrestò nel corso 
dei playoff (fuori in semifinale). Poi 
ci fu il Falconara, prima squadra a 
mandare in archivio senza sconfitte 
il girone unico femminile del 
2020/21: 16 vittorie e due pareggi 
subiti in rimonta. Un ruolino che 
inaugurò il triennio di imbattibilità 
del PalaBadiali in regular season (dal 
19 gennaio 2020 all’11 gennaio 
del 2023) e che a giugno portò 
alla finale contro il Montesilvano, 
ma non al tricolore, rimandato 
all’anno successivo. Sulla panchina 
delle Citizens da record, un “certo” 
Massimiliano Neri. In difesa, la meno 
battuta tra tutte, Angelica Dibiase 
- appena arrivata dalla Kick Off - e 
Taty, l’extraterrestre chiamata nelle 
Marche dalla Salinis. Praticamente 
parte del blocco CMB che lo scorso 
14 giugno, in finale secca contro il 
Bitonto, ha ridefinito il concetto di 
dream team: solo vittorie fino allo 

scudetto. Un clamoroso 30 su 30 che 
non si era mai visto prima nel futsal 
italiano. E che probabilmente non si 
vedrà più per ancora molto tempo. 
La legge del più forte - Sono 
i numeri a dirlo, a partire dalla 
stagione regolare. Miglior attacco 
con 137 reti realizzate (tripla cifra 
superata già lo scorso 14 febbraio 
in casa del Montesilvano), miglior 
retroguardia a pari merito con la 
Roma (appena 39 gol incassati) e 
una Renatinha formato bomber: 
35 graffi in campionato. È solo nei 
playoff che il CMB lascia qualcosa 
alle avversarie: Luciléia, l’eterna 
numero 10 del Bitonto, si prende 
la palma di miglior realizzatrice 
doppiando Marta (12 a 6). Ma è 
l’unica concessione delle lucane, 
che poi tornano cannibali: scudetto 
(che si aggiunge alla prima coccarda 
vinta ad aprile), premio di MVP a 
Renatinha e Angelica Dibiase miglior 

portiere della finale disputata in un 
PalaErcole pieno in ogni ordine di 
posto. Ci sono giorni che segnano 
un’epoca e il 14 giugno 2026 è uno 
di quelli: la storia ha chiamato, il 
CMB ha risposto.
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IL PERSONAGGIO

FAVOLA 
LUCANA
DAL MASCHILE AL FEMMINILE, CONTINUANDO A 
STUPIRE: GRAZIE ALLA PASSIONE DEL PRESIDENTE 
ROCCO AULETTA, IL CMB DI SALANDRA - PAESE 
DI CIRCA 2000 ANIME - È LA SQUADRA PIÙ FORTE 
D’ITALIA
Per la sua regione, per la sua gente. Tutto ciò che 
Rocco Auletta è riuscito a realizzare nel corso della 
sua carriera è dedicato alla terra che ama. E che, in 
appena 4 anni di femminile, è riuscito a portare 
sul tetto d’Italia. Grandi investimenti, sì, ma per 
un progetto destinato a durare nel tempo e che 
prevede anche la realizzazione di un impianto 
sportivo comprensoriale. È così che oggi Salandra, 
un paese da 2000 abitanti a pochi chilometri da 
Matera, è su tutte le pagine sportive nazionali. 
Ed è sempre lì che vivono le nuove campionesse 
tricolori: da Angelica Dibiase, lucana doc e capitano, 
a Taty, capitano del Brasile nato a Orleans (nello 
stato di Santa Catarina), che tra i “cintoli” si sente 
a casa. Un CMB di respiro internazionale per dar 
lustro alla Basilicata, così come era già stato 
nel futsal maschile, prima di uno storico 
“double” in rosa.  
Tutto o niente - Che per Auletta non 
esistessero i grigi si era già capito ai 
tempi della Polisportiva Calciano 2002, 
ossia la futura CMB 2013. La squadra, 
seppur in condizioni rimaneggiate, 
era riuscita a 
salvarsi all’ultima 

giornata. Ma, invece di festeggiare, il presidente 
sedeva sulla panchina con la testa tra le mani, 
indeciso sul da farsi: ritirarsi, perché stanco di tante 
dinamiche, o puntare alla Serie A? Una settimana 
dopo il dado era tratto, con il Comprensorio Medio 
Basento poi capace di diventare la prima squadra 
lucana a raggiungere la massima serie del futsal 
nazionale, categoria mantenuta sino al 2021/22. 
Praticamente 20 anni di storia a rischio estinzione, 
per mancanza di appoggio da parte di istituzioni 
e mondo imprenditoriale. Un altro bivio per Rocco 
Auletta. Che sceglie allora il femminile. 
Un nuovo corso - L’idea era quella di ripartire 
lentamente, la realtà dei fatti parla invece di un’altra 
incredibile scalata: una Serie C da imbattute, poi 
il ripescaggio in B, con le biancazzurre prime della 
classe in solitaria nel girone D e promosse a fine 
stagione grazie al gol-partita di Cenedese contro 
il Chiaravalle. A quel punto solo il meglio per la 
Serie A del CMB: a partire da mister Neri, vincitore 
di tutto col Falconara, fino al ritorno alle origini 
di Dibiase e all’arrivo in corsa di Débora Vanin, 
che trascina le lucane tra le otto più forti d’Italia, 

in coppa e in campionato. 
Ma è il 2025/26 l’anno in 

cui tutte le stelle - vedi 
Taty, Renatinha, Marta e 
più tardi Boutimah - si 
allineano. E con loro il 
CMB corre dall’inizio 
alla fine, diventando 
imprendibile per 
chiunque. 30 successi 

consecutivi, una Coppa Italia conquistata ad aprile 
e poi il trionfo del PalaErcole contro il Bitonto. 
All’orizzonte, ora, c’è la Supercoppa. E nel mezzo 
un’altra estate di futsalmercato, in cui Auletta 
potrebbe alzare ulteriormente il tiro.

Dopo 20 anni di esperienza nel maschile 
come presidente della prima squadra 
lucana a raggiungere la Serie A di futsal
(la Polisportiva Calciano 2002 poi 
diventata CMB 2013), Rocco Auletta 
ha scelto di ripartire dal femminile, 
costruendo un progetto ambizioso e 
vincente: dal regionale al tetto d’Italia 
in soli quattro anni. Nel piccolo paese di 
Salandra vivono le nuove campionesse 
tricolori, dalla lucana doc Angelica Dibiase 
a Taty, capitano del Brasile, passando per 
la top scorer Renatinha e la stella Vanin. 
La Coppa Italia conquistata a Genzano 
sembrava un sogno, ma la favola continua 
ora con lo scudetto vinto al PalaErcole 
di Policoro. Un double che Auletta ha 
dedicato a tutta la Basilicata, diventata 
grandissima grazie alla lungimiranza di
un vero uomo di sport.
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IL PUNTO • SERIE A

POSTSEASON
PLAYOFF SCUDETTO
QUARTI DI FINALE
1) COVEI META CATANIA-CAME TREVISO 11-2 (gara-1 6-2)
2) ROMA 1927 FUTSAL-FELDI EBOLI 2-1 (gara-1 3-0)
3) NAPOLI F.-S. SALA CONSILINA 3-2 (gara-1 5-7 d.t.r., gara-2 3-2)
4) L84 TORINO-SANDRO ABATE 2-0 (gara-1 5-2)
SEMIFINALI (gara-2 19/06, ev. gara-3 21/06)
X) ROMA 1927 FUTSAL-COVEI META CATANIA 4-7
Y) NAPOLI FUTSAL-L84 TORINO 3-4
FINALE (gara-1 25/06, gara-2 28/06, ev. gara-3 30/06)
VINCENTE X-VINCENTE Y
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ANNO DI FONDAZIONE

2012

COLORI SOCIALI

BIANCO AZZURRO

CAMPO DI GIOCO

PALAVESUVIO

SOCIAL

FB @NAPOLI.FUTSAL2012 - IG @NAPOLIFUTSAL2012

NAPOLI FUTSAL
SERIE A

Il Napoli Futsal viene 
fermato dalla L84 in gara-
1 delle semifinali, ma esce 
tra gli applausi scroscianti 
del PalaVesuvio. Partenopei 

in partita fino all’ultimo 
con le numerose occasioni 
costruite nei secondi venti 
minuti del match. La L84 
va in vantaggio con Liberti, 

poi il bis porta la firma di 
Tuli. Di Guilhermão l’1-
2 parziale. L’1-3, a inizio 
ripresa, è di Vander Salas, 
mentre il 2-3 di Chino, 

su calcio da fermo. Nel 
finale, il 2-4 di Lopez e il 
3-4 di Bolo. Gara-2 è in 
programma venerdì 19 
giugno, alle ore 20.30, in 

STRADA IN SALITASTRADA IN SALITA
NONOSTANTE UNA GRANDISSIMA PRESTAZIONE, GLI AZZURRI CADONO AL PALAVESUVIO CONTRO LA 
L84 NEL PRIMO ROUND DELLA SEMIFINALE SCUDETTO. CAPITAN PERUGINO: “MERITAVAMO DI PIÙ, 
MA NON MOLLIAMO. ANDREMO IN PIEMONTE CONSCI DEI NOSTRI MEZZI”
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NAPOLI FUTSAL
SERIE A

quel di Leinì. La missione? 
Provare a pareggiare la 
serie e condurla alla bella.
Primo tempo - La chance 
iniziale è per Guilhermão, 
con la risposta di Lopez, 
ma a 4’31” arriva il 
vantaggio ospite: Fortini 
calcia, De Gennaro è 
strepitoso sul tiro deviato 
e, poi, sul primo tap-in 
di Liberti. Non può nulla, 
tuttavia, sul secondo 
per lo 0-1 del numero 9. 
Reazione azzurra con la 
punizione violenta di Chino, 
poco più tardi il sinistro 
a lato di Dener. A 8’51” il 
raddoppio L84 con Tuli, 
servito da Fortini. Un giro 
di lancette e l’iniziativa 
di Salas propizia l’1-2: 
Guilhermão evita Siqueira 
e deposita la sfera in rete 
al 10′. Il Napoli insiste con 
Bortoletto, a cui Lopez si 
oppone in tre circostanze. 
A 6’10” dal duplice fischio 
fallo di Vander Salas, 
ma l’estremo difensore 
neroverde nega il 2-2 a 
Chino. L’ultima azione della 
prima frazione è il gol 
divorato da Guilhermão da 
due passi su rimessa di 
Bortoletto.
Secondo tempo - La 
ripresa comincia con 
la volée di Salas a lato. 
Come nella prima parte di 

gara, però, segna la L84 
con Vander Salas dopo il 
tentativo di De Oliveira: 
1-3 a 3’54”. Sul fronte 
opposto scatto di Salas, 
Borruto vicino al 2-3. Poi 
Lopez è miracoloso sul 
pivot brasiliano, assistito 
da Grasso. Il gol arriva: 
sugli sviluppi del corner, 
conclusione mortifera di 
Chino con deviazione di 
Tuli (2-3). La squadra di 
Angelini non si ferma e 
il Carucha sfiora il 3-3 
lanciato a rete. A 4’19” dal 
termine Chino agisce da 
power play, suo il tiro sul 
blocco di Grasso. A 17’18” 
annullato un gol a Borruto, 
tra le proteste, per fallo sul 
portiere. Lo stesso estremo 
difensore, nell’ultimo giro 
di lancette, mette dentro 
il 2-4 dalla propria area. A 
19’50” il tap-in di Bolo per 
il definitivo 3-4.
Fernando Perugino - “Una 
partita condizionata dagli 
episodi - il commento di 
capitan Perugino -. Non 
abbiamo mai mollato e 
abbiamo dato tutto, ma 
non è bastato, anche 
se, probabilmente, 
meritavamo di più. Ora 
andremo in Piemonte 
consci dei nostri mezzi, 
pronti a fare la nostra 
partita”.
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ANNO DI FONDAZIONE

2010

COLORI SOCIALI

ARANCIONE

CAMPO DI GIOCO

POLIVALENTE COMUNALE ORTE

SOCIAL 

FB @ACTIVENETWORKFUTSAL - IG @ACTIVENETWORKFUTSAL

ACTIVE NETWORK
SERIE AARTICOLO A CURA DI VALENTINO CESARINI

GRANDE DELUSIONEGRANDE DELUSIONE
L’ACTIVE NETWORK SALUTA LA SERIE A DOPO TRE ANNI. IL PRESIDENTE MARCO VALENTI MASTICA 
AMARO: “È STATA UNA STAGIONE INCREDIBILE, ANCHE PERCHÉ RESTA IL PENSIERO DI UN 
CAMPIONATO NON PROPRIO REGOLARE. SIAMO STATI PENALIZZATI DA DIVERSI EPISODI”  

Dopo tre stagioni nel 
massimo campionato 
nazionale, l’Active è 
retrocesso al termine 
del playout perso contro 
la Fortitudo Pomezia. 
Un’annata incredibile 
per i viterbesi, che nella 
prima parte sognavano 
addirittura i playoff, 
ma, complici i sei k.o. 
consecutivi nel ritorno 
(e nove sconfitte nelle 
ultime undici giornate 
della regular season), sono 
scivolati nelle zone basse, 
anche a causa dell’impegno 
in Coppa Divisione, dove 
i ragazzi di Monsignori si 
sono arresi solo in finale, 
cedendo il passo alla 
corazzata Meta Catania. 
Amarezza - “È stata 
la stagione più strana 
e incredibile a cui ha 
partecipato l’Active - 
premette Marco Valenti -, 
ma, nonostante il brutto 
finale, non ho da attribuire 
colpe a nessuno dei miei 
giocatori e del mio staff, 
anche perché nella mia 

testa e in quella di altre 
persone il pensiero è che 
il campionato non sia 
stato proprio regolare”. 
L’amarezza è ancora tanta: 
“Ci sono stati episodi 
sfortunati e sfavorevoli 
che ci hanno penalizzato - 
prosegue il presidente -. Di 
certo, dopo aver raggiunto 
la finale di Coppa Divisione, 
nessuno si aspettava 
questa retrocessione”. Da 
persona di sport, Valenti ci 

tiene a fare i complimenti 
ai cugini del Pomezia: “La 
Fortitudo era la squadra 
che non avrei mai voluto 
incontrare, sia perché ci 
conosciamo da tanti anni 
sia perché tutti sanno che 
non era questa la gara che 
si doveva svolgere come 
playout. Peccato, inoltre, 
esserci arrivati senza 
elementi importanti, ma, 
comunque sia, bisogna dire 
bravi a loro”.   

Annata stregata - All’Active 
non restano che i rimpianti: 
“Il campionato era iniziato 
bene, ma quando affronti 
ogni gara con una o due 
assenze, non riesci a 
giocarti le partite alla pari 
con gli avversari. Le poche 
sfide che abbiamo disputato 
al completo le abbiamo 
vinte tutte, peccato davvero 
per quello che è successo”. 
C’è un episodio che non 
va proprio giù al massimo 
dirigente: “La partita di 
andata con la Sandro 
Abate la vorrei rigiocare 
altre cento volte. In verità 
- spiega Valenti -, mi 
basterebbe anche rigiocare 
gli ultimi tre secondi. Dopo 
aver pareggiato, non si 
può perdere in quel modo 
con un errore clamoroso 
del cronometrista, che ha 
bloccato il tempo di gioco 
permettendo agli avversari 
di terminare un’azione che 
non doveva andare avanti”. 
Un errore gravissimo 
all’interno di un’annata 
davvero stregata.

Il presidente Marco Valenti
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IL PUNTO • SERIE A FEMMINILE

IO SONO 
LEGGENDA
L’EPILOGO DELLA SERIE A TESYS 
PREMIA LA CORAZZATA CMB, CHE 
CONCLUDE LA SUA STAGIONE DA 
SOGNO CON TUTTE VITTORIE E 
UNO STORICO DOUBLE. BITONTO 
SCONFITTO DI MISURA A POLICORO
Troppo, troppo forte. La finalissima 
scudetto, disputata il 14 giugno a 
Policoro, ha incoronato il CMB come 
nuova regina del futsal femminile 
nostrano. Lo stesso CMB, già vincitore 
della coccarda, capace di aggiudicarsi 
ogni singola gara stagionale (tra l’altro 
sempre entro i tempi regolamentari). 
L’ultima, valsa il trentesimo sigillo di fila, 
ha avuto un sapore ancor più speciale, 
perché a contendere il massimo alloro 
alla corazzata di Massimiliano Neri c’era 
uno stoico Bitonto. Proprio quel Bitonto 
che, nel recente passato, ha scritto 
pagine indelebili della storia del calcio 
a 5 in rosa.

La strada verso la gloria - Solo 
vittorie, vero, ma guai a considerare 
il percorso immacolato delle lucane 
verso il primo tricolore come una 
passeggiata di salute. Dopo aver 
archiviato la pratica Cagliari senza 
patemi d’animo, infatti, Dibiase&socie 
hanno dovuto sudarselo, eccome, 
il double. A partire dal remake 
della finale di Coppa Italia con le 
campionesse uscenti dell’Okasa 
Falconara, cadute soltanto di misura 
in gara-1 delle semi (e poi sconfitte 
4-1 nella replica). Sino al duello clou 
con le mai dome leonesse, reduci 
dai due notevoli acuti maturati ai 
supplementari contro la competitiva 
Women Roma.
La partitissima - Così come accaduto 
nelle due edizioni precedenti, 
l’entusiasmante finale secca si è risolta 
con il minimo scarto. Dino Guarino, 
già nelle prime fasi, sceglie di giocarsi 
la sfida calando la carta del power 
play, un suo marchio di fabbrica. Una 

situazione tattica da cui, però, nasce il 
gol avversario. A sbloccare la contesa 
ci pensa la grande ex Renatinha (MVP 
al PalaErcole), brava a capitalizzare 
uno dei rari errori di Diana Santos. Poi 
arriva anche il raddoppio di Taty, ma le 
neroverdi non si demoralizzano, anzi. 
Il 5vs4 torna a funzionare come deve e 
porta al gol la solita “Regina” Luciléia, 
miglior marcatrice della postseason 
con dodici perle. Al nuovo +2 di Marta 
- decisiva nei playoff con sei centri - 
risponde Ghilardi a 16” dal break, 

ancora su portiere di movimento. 
Nella ripresa non mancano le 
occasioni, eppure il punteggio non 
cambia più. Merito anche dei due 
numeri 1, soprattutto Angelica Dibiase 
(insignita del premio “Vincenzo 
D’Avino”). Chissà come sarebbe finita 
se Luciléia, agli sgoccioli del match, 
avesse centrato lo specchio col suo 
tentativo al volo. Ma la storia non si fa 
con i se e con i ma. E la storia ha detto 
CMB, con una cavalcata destinata a 
diventare leggenda.

POSTSEASON
PLAYOFF SCUDETTO
QUARTI DI FINALE
1) CMB FUTSAL TEAM-CAGLIARI 5-1 (gara-1 4-1)
2) OKASA FALCONARA-TIKITAKA FRANCAVILLA 5-0 (gara-1 1-2, gara-2 4-2)
3) BITONTO-SOCCER ALTAMURA 6-2 (gara-1 8-7 d.t.r.)
4) WOMEN ROMA-S.S. LAZIO CALCIO A 5 5-0 (gara-1 2-6, gara-2 2-1)
SEMIFINALI
X) CMB FUTSAL TEAM-OKASA FALCONARA 4-1 (gara-1 4-3)
Y) WOMEN ROMA-BITONTO 3-4 d.t.s. (gara-1 6-8 d.t.s.)
FINALE - GARA UNICA
CMB FUTSAL TEAM-BITONTO 3-2
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ANNO DI FONDAZIONE

2021

COLORI SOCIALI

GIALLO ROSSO

CAMPO DI GIOCO

PALASPORT FIANO ROMANO

SOCIAL

FB @WOMENROMAC5 IG @WOMENROMA_C5_OFFICIAL

WOMEN ROMA
SERIE A FEMMINILEARTICOLO A CURA DI FRANCESCO DI LUNA

LOGO

romano

La pizza pane con quello che ti pare

PANTONE 506 PANTONE 021
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www.crivaro.it
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   

  

ESPERIENZA UTILEESPERIENZA UTILE
IL PRIMO ANNO DI A SI È RIVELATO MOLTO PREZIOSO PER LA ROMA, CHE GUARDA AL FUTURO CON FIDUCIA E IDEE 
CHIARE. OTTIMO IL RESOCONTO ANNUALE PER PRIMAVERA: “ABBIAMO IMPARATO TANTO, RESTANDO SEMPRE AI 
VERTICI”. PUCCIARELLI PUNTA SULLE GIOVANI: “DAREMO MAGGIORE SPAZIO ALLE RAGAZZE DELL’U19”

Le finali sfiorate e non 
raggiunte sia in campionato 
che in Coppa Italia non 
hanno abbattuto la 
Women Roma, che, anzi, 
ha immediatamente 
voltato pagina in vista del 
prossimo anno. Il tempo 
della programmazione è 
già cominciato. 
Bilancio positivo - 
Nonostante non siano 
stati conquistati titoli, 
Fabrizio Primavera è 
assolutamente soddisfatto 
del percorso fatto dalla 
squadra: “Pur essendo 
stato il nostro debutto in 
Serie A, abbiamo affrontato 
questo cammino con il 
massimo dell’impegno, 
cercando sempre di 
migliorare - premette 
il direttore generale -. 
Oltretutto, abbiamo vissuto 

momenti complicati, con 
infortuni importanti che 
hanno portato agli stop di 
giocatrici fondamentali. In 
ogni caso, questo non toglie 
nulla a chi ha trionfato. 
Complessivamente, è 
stata una stagione ricca 
di insegnamenti. Abbiamo 
acquisito una grande 
quantità di esperienza, 
riuscendo a rimanere 
sempre ai vertici del 
campionato e competendo 
con i team più forti. Le 
ragazze sono state davvero 
straordinarie”. Il primo 
ballo nella massima 
categoria, quindi, ha dato 
modo al club giallorosso di 
crescere sotto diversi punti 
di vista. Ora, però, c’è un 
nuovo capitolo da scrivere: 
“Stiamo già lavorando per 
programmare la prossima Il direttore generale Fabrizio Primavera
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WOMEN ROMA
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annata. Sarà la nostra seconda 
avventura in Serie A e faremo tesoro 
di tutto ciò che abbiamo imparato. 
Siamo certi che daremo filo da torcere 
a tutti”. 
Linea verde - Anche il direttore 
sportivo Danilo Pucciarelli si dice 
compiaciuto per la stagione vissuta 
insieme alla sua Women Roma: 
“Inutile dire che mi avrebbe fatto 
piacere giocare qualche finale, 
ma il futsal è fatto di dettagli ed 
evidentemente non eravamo ancora 
pronti. Comunque abbiamo fatto 
molto bene, assaporando sia gioie 
che dolori. Non è facile l’esordio in 
Serie A, soprattutto per una società 
giovane come la nostra. Abbiamo 
superato diverse criticità nel migliore 
dei modi e con trasparenza. Ci tengo 
a complimentarmi con l’imbattibile 
regina CMB, protagonista di una 
cavalcata trionfale e storica che le ha 
permesso di conquistare il double, e 
con il Bitonto, che ha dimostrato per 
l’ennesima volta di essere abituata 
a certi livelli”. Guardando avanti, 
l’idea è quella di puntare molto sulle 
giovani leve: “Faremo dei cambiamenti 
profondi. Cercheremo di collegare 
maggiormente l’Under 19 e la prima 

squadra. Il progetto sarebbe più 
sostenibile e ci darebbe modo di dare 

spazio alle nostre ragazze, che sono di 
grande prospettiva”.

Il direttore sportivo Danilo Pucciarelli
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ANNO DI FONDAZIONE

1996

COLORI SOCIALI

BIANCO CELESTE

CAMPO DI GIOCO

PALATORRINO

SOCIAL

FB @SSLAZIOCALCIOA5 - IG @LAZIO_C5

S.S. LAZIO
SETTORE GIOVANILE

L’Under 19 femminile della 
Lazio è campione d’Italia. 
Di nuovo. Prosegue senza 
interruzioni il dominio delle 
ragazze di Daniele Chilelli, 
che nella Final Eight di Anzio 
centrano il secondo scudetto 
di fila e il quinto trofeo 
consecutivo. Battuto il Cagliari 
al termine di una prova di 
qualità e carattere delle 
biancocelesti, brave a reagire 
nei momenti di difficoltà.

MVP - Protagonista 
assoluta del match è 
stata Sara Conticelli, 
autrice di un poker 
personale, che le è valso 
anche il titolo di MVP 
della finale. Emozioni 
infinite e gioia difficile da 
contenere per la giovane 
aquilotta: “Ci sarebbe 
tantissimo da dire sulla 
partita - spiega -. Il 
successo, così come 

in tutte le altre finali 
passate, è arrivato grazie 
alla squadra che abbiamo 
creato, all’amicizia che c’è 
fuori e dentro al campo. 
I nostri trionfi e la nostra 
unicità penso dipendano 
proprio da questo”.
Capitano - Da una 
protagonista a un’altra, 
Irene Pantano, capitano 
e leader della squadra. 
Per la prima volta a secco 

in una finale, è riuscita 
comunque a trascinare le 
sue compagne nonostante 
un problema al ginocchio 
rimediato nei quarti 
contro il Falconara. 
“Dolori al gomito a forza 
di alzare coppe? Forse sì - 
sorride -. Scherzi a parte, 
ne alzerei altri cento 
assieme a questo gruppo 
e a queste amiche, ancor 
prima che compagne”.

EGEMONIA BIANCOCELESTEEGEMONIA BIANCOCELESTE
SECONDO SCUDETTO CONSECUTIVO E QUINTO TITOLO DI FILA PER L’U19 DELLA LAZIO. CONTICELLI MVP 
DELLA FINALE: “MERITO DELLA SQUADRA CHE ABBIAMO CREATO”. CAPITAN PANTANO: “AMICHE PRIMA CHE 
COMPAGNE”. D’ALESSANDRI: “ORMAI SIAMO UNA FAMIGLIA”. RICCIO: “EMOZIONI IMPOSSIBILI DA SPIEGARE” 
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S.S. LAZIO
SETTORE GIOVANILE

Protagoniste - Una rete importante 
contro il Cagliari, in maniera insolita, di 
testa su angolo, l’ha realizzata Alessia 
D’Alessandri: “Sono contentissima di 
appartenere a questa squadra che 
ormai è diventata famiglia. Avevo già 
capito l’atmosfera che si percepiva 
da fuori e vivendola ogni giorno 
confermo le mie parole, siamo uniche. 
L’ultimo anno in Under 19 lo chiudo 
con un triplete e un gol in finale, 
sono contentissima e soddisfatta del 
percorso che abbiamo fatto, ce lo 
siamo meritate, ma queste vittorie 
contano meno rispetto a quanto ho 
vinto nello spogliatoio. Ringrazio 
tutti quelli che hanno creduto in noi 
e ci sono sempre stati”. Decisiva, 
soprattutto grazie alla sua dinamicità, 
è stata anche Sara Riccio, arrivata 
in estate, assieme a D’Alessandri, 
dal TikiTaka: “Quelle di Anzio sono 
emozioni che non si possono spiegare 
se non si vivono di persona”.
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ANNO DI FONDAZIONE

2012

COLORI SOCIALI

BIANCO BLU CELESTE

CAMPO DI GIOCO 

PALAANSELMI

SOCIAL

FB @REALFABRICADIROMA - IG @REALFABRICAC5

REAL FABRICA
SERIE A2 ÉLITE GIRONE AARTICOLO A CURA DI ALESSANDRO CAPPELLACCI

FEDELTÀ TOTALEFEDELTÀ TOTALE
MARTINES NON SI MUOVE DA FABRICA. IL CAPITANO SI PREPARA COSÌ AL SUO TERZO CAPITOLO CON 
LA MAGLIA DEL REAL: “QUESTA CONFERMA SIGNIFICA TANTO PER ME. VOGLIO TORNARE AD ALTI 
LIVELLI ED ESSERE UNO DEI GIOCATORI PIÙ FORTI DEL CAMPIONATO”

Desideroso di riscattare la cocente 
retrocessione in Serie A2, il Real 
Fabrica si è prontamente rimboccato 
le maniche per regalare a Luca 
Lucchetti una rosa all’altezza del 
compito. E fra i primi nomi annunciati 
non poteva mancare quello del 
capitano Giovanni Martines, che ha 
detto subito di sì alla nuova proposta 
del sodalizio presieduto da Roberto 
Rossi. Un “sì” che rispecchia a 
meraviglia l’attaccamento del classe 
’96 ai colori bianco-blucelesti.
Ancora a bordo - Il laterale, in 
procinto di scrivere il suo terzo 
capitolo tra le fila del Real, si sente 
ormai a casa al PalaAnselmi: “Essere 
confermato, nonostante la delusione, 
è un motivo d’orgoglio e significa 
tanto per me”, la premessa dell’ex 
Regalbuto, un primus inter pares 
da manuale: “Essere capitano vuol 
dire dover dare il 200%. È anche per 
questo se ho iniziato a lavorare già 
all’indomani della retrocessione, 
perché la voglia di tornare ad alti 
livelli ed essere uno dei giocatori più 
forti del campionato è tanta. La fame 
farà la differenza”.

Annata sfortunata - Il laterale si 
prepara alla stagione ventura con 
brama di rivincita. Troppe, negli ultimi 
mesi, le problematiche fisiche che 
hanno impedito a Martines di offrire 
appieno il suo contributo alla causa 
fabrichese. Un contributo che, magari, 
avrebbe potuto rivelarsi determinante 
ai fini della salvezza: “Il primo anno 
è stato pieno di gioie, ma l’avevamo 
già messo da parte. Nel secondo, 
purtroppo, la retrocessione è stata il 
frutto di tante scelte sbagliate e dei 
troppi infortuni. Soprattutto il mio, 
considerando che mi ha condizionato 
per più di metà regular season”.
Speranze vive - Il campo ha sancito 
l’immediato ritorno del Real in A2, ma 
non è ancora detta l’ultima parola. 
Già, perché un eventuale ripescaggio 
potrebbe offrire ai falisci un’altra 
chance nella seconda categoria 
nostrana per importanza: “La 
speranza è che la A2 Élite sia più di un 
desiderio. Io, chi è rimasto e la società 
abbiamo fame di rivalsa, perché la 
retrocessione è stata un caso, e non la 
meritavamo”. Il Fabrica, a prescindere 
dalla categoria, sta puntando ad 

allestire una rosa competitiva: “Il club 
si è mosso bene, faremo una grande 
stagione”. Parola di capitan Martines.

Martines indosserà ancora la maglia del Fabrica
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ANNO DI FONDAZIONE

1996

COLORI SOCIALI

BIANCO CELESTE

CAMPO DI GIOCO

PALALEVANTE 

SOCIAL

FB @SSLAZIOCALCIOA5 - IG @LAZIO_C5

S.S. LAZIO
SETTORE GIOVANILE

La Lazio scrive la storia 
del calcio a 5 e riesce 
laddove nessuna società 
era mai arrivata, centrando 
il doppio scudetto con 
Under 15 e Under 17. Un 
trionfo che corona una 
stagione strepitosa e premia 
il lavoro svolto da Andrea 
Colaceci e dal suo staff. 
Un risultato incredibile 
frutto di tanti fattori: 
programmazione, passione, 
capacità di mettersi 

sempre in discussione 
e di migliorare un anno 
dopo l’altro. Proprio il 
responsabile delle giovanili 
torna su questa annata 
incredibile. 
DNA Lazio - “Premetto che 
ai ragazzi a inizio anno non 
prometto mai nulla, ma 
dico loro che se vestono la 
maglia della Lazio, devono 
essere ambiziosi, lavorare 
per degli obiettivi e crescere 
in primis come uomini, poi 

come giocatori - le parole 
del responsabile delle 
giovanili -. Da questa crescita 
passano i risultati sportivi, 
e abbiamo mostrato enormi 
passi in avanti, anche perché 
abbiamo visto in campo 
giocatori che potranno 
essere il futuro della prima 
squadra, sperando che 
continuino a trasmettere quei 
valori che noi professiamo 
da tanti anni e che sono il 
DNA della Lazio Calcio a 5”. 

Segreti - Nulla è frutto del 
caso: “Questo trionfo parte 
da lontano, da poche persone 
che ci sono sempre state 
per questi colori. Parte da 
Daniele Chilelli, da Andrea 
Colaceci, da Dario Franzetti 
e da Omar Pisanelli, con 
l’aggiunta di tanti altri, 
non voglio lasciare dietro 
nessuno. Luca Rango, 
Carmine Napolitano, Enrico 
Scalchi, i dirigenti Luca e 
Giulio. Mister Bordasco, 

QUALCOSA DI UNICOQUALCOSA DI UNICO
NESSUNO ERA MAI RIUSCITO A CENTRARE LO SCUDETTO SIA CON L’UNDER 15 CHE CON L’UNDER 17. 
LA LAZIO HA RISCRITTO LA STORIA DEL FUTSAL, COLACECI: “QUESTO TRIONFO PARTE DA LONTANO. È 
FACILE FARE PROGETTI CON I SOLDI, MA RIUSCIRCI CON IDEE E COMPETENZA È MOLTO PIÙ DIFFICILE”
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S.S. LAZIO
SETTORE GIOVANILE

Cristiano Marteddu, Rossano Fuschillo, 
arrivato quest’anno, Fabrizio Primavera, 
che ha visto tutte le partite del nostro 
settore giovanile, senza dimenticare 
Andrea Acchioni e Antonio Inguscio. 
Questo è il nostro segreto. Un segreto 
fatto di giocatori italiani, di passione, di 
sacrificio e meritocrazia, quelli che sono 
stati sempre i valori dal primo giorno 
che mi sono incontrato con Daniele 
Chilelli. Gli stessi valori che ci hanno 
reso importanti quando eravamo ancora 
giocatori e che ci rendono importanti 
oggi che ricopriamo il ruolo di guida 
e di esempio per tutti i nostri ragazzi. 

Questa è la cosa più bella ed è ciò che 
mai nessuno ci toglierà, perché è facile 
fare progetti con i soldi, ma riuscirci con 
idee e competenza è molto più difficile. 
Come dico sempre, anche scherzando, 
con una scarpa e una ciabatta riusciamo 
comunque a tirar fuori qualcosa di 
incredibile”. 
Futuro - In casa Lazio è già tempo di 
voltare pagina: “Penso che nella vita 
di uno sportivo tutto sia migliorabile, 
anno dopo anno. Si possono migliorare 
i giocatori in campo, gli addetti ai lavori, 
un allenatore. Il segreto di uno sportivo 
è capire che il passato è alle spalle e 

che il presente è tutto da vivere. Bisogna 
crearsi delle ambizioni, fissare degli 
obiettivi e porsi nei confronti dello sport 
sempre da vincenti, cercando soluzioni e 
mai delle scuse. Pochi giorni fa abbiamo 
vinto, abbiamo scritto la storia, ma 
poteva anche andare male. Questo non 
avrebbe cambiato il nostro giudizio. 
Anche l’equilibrio è un valore molto 
importante. Adesso dobbiamo ripartire 
con ancora più carica. Stiamo lavorando 
alla prossima stagione già da mesi e ci 
faremo trovare pronti, perché - conclude 
Colaceci - sognare e continuare a stupire 
è sempre bello e ti rende giovane”.
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ANNO DI FONDAZIONE

1989

COLORI SOCIALI

AMARANTO CELESTE

CAMPO DI GIOCO

PALAKILGOUR

SOCIAL

FB @CIOLIARICCIACALCIO A 5 - IG @CIOLI_ARICCIAC5

CIOLI ARICCIA
SERIE A2 GIRONE CARTICOLO A CURA DI ALESSANDRO PAU

Il classe ’96 Francesco 
Mambella non proseguirà 
la sua avventura con 
la maglia della Cioli. 
L’estremo difensore, che 
ha vissuto due stagioni 
importanti al PalaKilgour, 
non ha trovato l’accordo 
per il rinnovo con la società 
castellana. Ciononostante, 
il biennio ariccino ha 
segnato senza dubbio in 
positivo il suo percorso nel 
mondo del futsal. 
Ricordi - Quando ci si 
saluta senza frizioni e 
in maniera consensuale, 
è sempre piacevole 
ripercorrere i momenti 
trascorsi insieme. “Sono 
stati due anni sicuramente 
bellissimi per i tanti 
legami creati con persone 
che porterò sempre 
nel mio cuore - spiega 
Mambella -. Se c’è un 
ricordo particolare a cui 
sono affezionato? Uno 
preciso non ne ho, ma ce 
ne sono diversi a cui tengo. 
Il rammarico più grande, 

invece, è di non essere 
riuscito a compiere il salto 
di categoria con questa 
maglia - ammette -. Ci 
siamo andati vicini, ma non 
è bastato”. 
Insegnamenti - Tra gioie 
e dolori, il classe ’96 ha 
comunque messo in mostra 
tutte le proprie qualità: 
grinta, tecnica invidiabile 
e una rara professionalità. 
“Sono una persona a cui 
piace impegnarsi tanto e 
ho capito che facendolo 
posso arrivare a grandi 
risultati - afferma -. In 
questo biennio ho cercato 
di trasmettere ai più 
giovani l’importanza di 
essere costanti nel lavoro, 
al di là della stanchezza 
e delle varie difficoltà che 
si possono incontrare 
durante il percorso, 
restando concentrati senza 
dare nulla per scontato. 
Spero di averlo fatto nel 
migliore dei modi, visto 
anche quanto la società 
crede nel suo vivaio”. 

Futuro - Il portiere ex 
Acqua&Sapone, dunque, 
continuerà la carriera 
lontano dal PalaKilgour, 
anche se ancora non sa 
dove: “Per me, adesso, 

si apriranno nuove 
opportunità - chiosa -. 
Siamo nelle fasi iniziali del 
mercato, attenderò con 
calma e deciderò quando 
sarà il momento opportuno”.

MAMBO AI SALUTIMAMBO AI SALUTI
DOPO DUE STAGIONI INTENSE IN SERIE A2, SI È CONCLUSA L’AVVENTURA DI FRANCESCO MAMBELLA 
CON LA MAGLIA DELLA CIOLI ARICCIA. “HO CERCATO DI TRASMETTERE AI GIOVANI LA COSTANZA 
NEL LAVORO. QUI HO CREATO TANTI LEGAMI CHE PORTERÒ SEMPRE NEL CUORE”

Il portiere Francesco Mambella
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ANNO DI FONDAZIONE

1989

COLORI SOCIALI

AMARANTO CELESTE

CAMPO DI GIOCO

PALAKILGOUR

SOCIAL

FB @CIOLIARICCIACALCIO A 5 - IG @CIOLI_ARICCIAC5

CIOLI ARICCIA
SERIE A2 GIRONE CARTICOLO A CURA DI ALESSANDRO PAU

UNA TAPPA IMPORTANTEUNA TAPPA IMPORTANTE
DIEGO REGINI LASCIA LA CIOLI ARICCIA DOPO DUE STAGIONI: ARRIVATO DA GIOVANE TALENTO, 
SALUTA IL PALAKILGOUR DA GIOCATORE PRONTO PER GRANDI PALCOSCENICI. “QUI HO IMPARATO 
MOLTO, VADO VIA PIÙ MATURO E CONSAPEVOLE DEI MIEI MEZZI”

Era sbarcato alla Cioli Ariccia a 21 
anni, con una carriera già interessante 
e diverse esperienze nelle principali 
categorie del calcio a 5 italiano. 
Ora Diego Regini lascia il club 
castellano, due stagioni dopo, con 
un bagaglio ancora più ampio e una 
consapevolezza maggiore. L’etichetta 
di ragazzo promettente sembra ormai 
essere alle spalle in luogo di quella 
di giocatore affermato, pronto a 
prendersi un ruolo di primo piano nel 
futsal nazionale. 
Valori - Nel biennio castellano Regini 
è cresciuto molto: “Di questi due anni 
porterò sempre con me l’enorme 
background umano e professionale 
acquisito - spiega -. È stata 
un’esperienza intensa in cui ho dato 
tutto me stesso per questa maglia. 
Terrò strette le relazioni create con 
i compagni, con la società e con 
l’ambiente, che mi ha accolto fin dal 
primo giorno facendomi sentire a casa. 
Quando si lavora quotidianamente 
con passione, ciò che resta va ben 
oltre i risultati in campo. Farò tesoro 

di tutto, dalla gestione dei momenti di 
difficoltà all’energia e all’unione che 
ci hanno permesso di andare avanti 
nei periodi più complicati”. È mancata 
solo la ciliegina sulla torta: “Non 
siamo riusciti a raggiungere la finale 
playoff, ma fa parte del percorso. 
Resta comunque la certezza di averci 
provato fino alla fine”. 
Crescita - In una società che lavora 
molto con i giovani, Diego ha trovato 
lo scenario perfetto per trasformarsi 
da ragazzo a uomo: “Ho imparato 
molto - racconta -. Per esempio, ho 
imparato a gestire la pressione nelle 
fasi calde delle partite. Credo di non 
essere più solo un giovane che deve 
fare esperienza, ma un giocatore 
maturo, consapevole dei propri 
mezzi. Ringrazio il mister, lo staff e i 
compagni che mi hanno accompagnato 
in questa splendida avventura”. Ora 
possono aprirsi tante strade: “Non 
so ancora cosa mi riserverà il futuro 
- conclude -. Il mio obiettivo rimane 
indubbiamente quello di migliorarmi 
per continuare a consolidare la 

mia figura nel panorama del futsal 
nazionale”.

Diego Regini
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ANNO DI FONDAZIONE

2016

COLORI SOCIALI

BIANCO ROSSO BLU

CAMPO DI GIOCO

PALALAVINIUM

SOCIAL

FB @ARDEACALCIOA5 - IG @ASDARDEA

ARDEA
SERIE B GIRONE EARTICOLO A CURA DI PAOLO TROTTA

Dopo lo splendido double in Serie B, 
l’Ardea si prepara ad affrontare, con 
la solita ambizione, un’altra tappa 
fondamentale del proprio percorso.    
Al lavoro - “Innanzitutto - premette 
Francesco Lessa -, voglio ringraziare 
gli sponsor, lo staff dirigenziale e 
tecnico, e tutti i giocatori, dall’Under 17 
alla prima squadra, per essersi calati 
in un’annata lunga, complicata 
e vincente. È stata una stagione 
memorabile per la vittoria del girone 
E di Serie B e della Coppa Italia di 
categoria al primo anno di nazionale”. 
Il club rossoblù è al lavoro per 
continuare la sua ascesa: “Stiamo 
preparando il futuro ponderando bene 
quello che è fattibile, l’intenzione è di 

mantenere l’ossatura della squadra 
- spiega il direttore generale -. Ora 
siamo concentrati sui rinnovi e sulle 
conferme, prima di procedere con 
l’inserimento di nuovi profili già 
condivisi con il diesse Rocchi e con 
mister Masci”.  
Agenda fitta - Saranno settimane 
importanti anche per l’organizzazione 
societaria: “Con il presidente Fofi 
abbiamo sempre cercato di migliorare. 
Roberto Fianchini sarà il responsabile 
tecnico delle attività, come prossimo 
passo cercheremo di creare la 
categoria Under 15 - annuncia Lessa, 
che poi chiosa -. Vogliamo crescere 
ulteriormente, confidando nel 
supporto del Comune”.

IDEE CHIAREIDEE CHIARE
L’ARDEA STA PROGRAMMANDO CON ATTENZIONE LA STAGIONE 2026/27. LA PROSSIMA SFIDA SI 
CHIAMA SERIE A2, LESSA: “STIAMO PONDERANDO BENE LE NOSTRE SCELTE, MA INTENDIAMO 
MANTENERE L’OSSATURA DELLA SQUADRA. VOGLIAMO CONTINUARE A CRESCERE” 

Il diggì Francesco Lessa
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ANNO DI FONDAZIONE

2004

COLORI SOCIALI

ROSSO NERO

CAMPO DI GIOCO

PALACESARONI 

SOCIAL

FB @CASTELFONTANA - IG @REAL_CASTEL_FONTANA

REAL CASTEL FONTANA
SERIE B GIRONE EARTICOLO A CURA DI ALESSANDRO PAU

Le buone prestazioni con le categorie 
giovanili e le sue qualità tecniche 
hanno convinto il Real Castel Fontana 
a dargli fiducia, permettendogli, 
nonostante la giovane età, di esordire 
in Serie B con la maglia della prima 
squadra. Matteo Arcangeletti, classe 
2010, ha così chiuso la stagione con un 
bel ricordo e un importante traguardo 
raggiunto. Ora può guardare al futuro 
con maggiore fiducia e ambizione. 
Bilancio - Il giovane marinese, come 
detto, ha vissuto momenti difficili da 
dimenticare: “È stata una stagione 
ricca di emozioni, soprattutto perché 
ho avuto l’opportunità di confrontarmi 
con realtà e categorie diverse. I 
ricordi più belli, che porterò sempre 
con me - racconta Arcangeletti - 
riguardano sicuramente l’esordio in 
prima squadra e il mese passato ad 
allenarmi con loro. Confrontarmi con 
i ‘grandi’, imparare dai giocatori più 
esperti e, infine, scendere in campo 
è stato fantastico. Non scorderò mai 
certe sensazioni”.  

Pausa estiva - Adesso è tempo di 
riposare un po’: “Sicuramente mi 
prenderò qualche giorno di vacanza 
per staccare la spina e ricaricarmi 
a livello mentale - spiega il classe 
2010 -. Poi seguirò un programma 
personalizzato per mantenere la 
condizione atletica, alternando un po’ 
di palestra, corsa e attività diverse 
per non perdere il ritmo. Ci tengo a 
presentarmi alla preparazione atletica 
nella migliore forma per iniziare la 
nuova stagione subito al massimo”. 
Arcangeletti, con molta probabilità, 
si alternerà tra U19 Nazionale e 
U17 Regionale: “Non so ancora con 
certezza quale sarà la mia categoria 
principale - afferma -. Per età potrei 
giocare ancora un altro anno in 
U17, ma quasi sicuramente il mio 
percorso si svilupperà con l’Under 19. 
Affrontare stabilmente una categoria 
superiore sarà una bella prova di 
maturità e la mia priorità assoluta 
sarà imparare il più possibile in quel 
contesto. Per quanto riguarda la prima 

squadra - chiosa -, so benissimo che 
quel livello per me è ancora distante. 
Non mi aspetto nulla: il mio unico 
obiettivo è farmi trovare pronto 
ovunque e dimostrare il mio valore sul 
campo”.

TALENTO INTERESSANTETALENTO INTERESSANTE
IL CLASSE 2010 MATTEO ARCANGELETTI È REDUCE DA UNA STAGIONE IMPORTANTE, IMPREZIOSITA 
DALL’ESORDIO IN PRIMA SQUADRA: “HO VISSUTO GRANDI EMOZIONI. IN ESTATE SEGUIRÒ UN PROGRAMMA 
PERSONALIZZATO PER ARRIVARE ALLA PREPARAZIONE NELLA MIGLIOR CONDIZIONE POSSIBILE”

Il classe 2010 Matteo Arcangeletti
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SOCIAL

FB @ASDLAPISANACALCIOA5 - IG @ASDLAPISANACA5

LA PISANA
SERIE B GIRONE EARTICOLO A CURA DI PAOLO TROTTA

Un passo alla volta. Dopo la salvezza 
conquistata nell’annata d’esordio 
nel nazionale, La Pisana è decisa 
a continuare il percorso di crescita 
intrapreso.  
Consolidamento - “La pianificazione 
per la stagione 2026/27 è già 
in fase avanzata - esordisce il 
direttore sportivo, Manuel Fiorani -. 
Il nostro obiettivo è consolidare la 
posizione in Serie B, portando con 
noi il bagaglio di consapevolezza 
acquisito in questo campionato. 
L’esperienza maturata è stata 
fondamentale: abbiamo imparato che 
in questa categoria non conta solo 
il valore tecnico, ma anche la tenuta 
mentale e la capacità di adattarsi 
rapidamente alle difficoltà. Siamo 
partiti da una solida base e stiamo 
operando con estrema attenzione 
per inserire elementi che alzino 
ulteriormente l’asticella, mantenendo 
però intatti l’identità e lo spirito di 

appartenenza, vale a dire i pilastri 
della nostra società”. 
Lavoro a 360 gradi - Il dirigente 
biancorosso annuncia poi le prossime 
mosse della società: “Il nostro lavoro 
è orientato su tre direttrici principali. 
In primis, la continuità tecnica: 
siamo all’opera per costruire un 
gruppo che sia un mix equilibrato 
tra giocatori esperti, pronti a 
gestire i momenti critici, e giovani 
di talento. In secondo luogo, stiamo 
ottimizzando la struttura gestionale 
e logistica, essenziale per competere 
ad alti livelli in un campionato 
nazionale. Infine, c’è un focus 
importante sull’area scouting e sulla 
valorizzazione del settore giovanile. 
Non vogliamo essere solamente una 
prima squadra, bensì una realtà che 
vive di calcio a 5 a 360 gradi, affinché 
il lavoro quotidiano in palestra e 
l’attenzione ai dettagli diventino la 
nostra forza distintiva”.  

Novità all’orizzonte - Fiorani sottolinea 
l’importanza del momento: “Questa 
è una fase storica per La Pisana. 
La conferma della Serie B ed il 
rafforzamento dell’Under 19 nazionale 
sono tappe essenziali, ma la vera grande 
sfida di quest’anno sarà l’introduzione 
dell’Under 15 regionale, categoria 
imprescindibile per la creazione di 
un vivaio solido - spiega Fiorani -. I 
prossimi step riguardano l’ampliamento 
e la qualificazione dello staff tecnico 
e organizzativo: vogliamo che il 
metodo di lavoro della prima squadra 
diventi un modello che fluisca verso 
le giovanili. Investire sui ragazzi non è 
solo una strategia, ma una necessità 
per garantire un futuro sostenibile e 
ambizioso al club. Abbiamo intenzione 
di far crescere La Pisana non solo nei 
risultati, ma nella capacità di formare 
giocatori che siano, prima di tutto, parte 
della nostra famiglia sportiva”, conclude 
il direttore sportivo. 

PIANIFICAZIONE PIANIFICAZIONE 
LA PISANA AFFRONTERÀ LA PROSSIMA SERIE B CON PIÙ CONSAPEVOLEZZA. FIORANI: 
“L’ESPERIENZA MATURATA È STATA FONDAMENTALE. VOGLIAMO ESSERE UNA REALTÀ CHE VIVE DI 
CALCIO A 5 A 360 GRADI: INVESTIRE SUI GIOVANI NON È UNA STRATEGIA, MA UNA NECESSITÀ” 

Il direttore sportivo Manuel Fiorani
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LAZIO SUD ACADEMY
SERIE C1 GIRONE B

La Lazio Sud Academy 
ha chiuso una stagione 
trionfale. Partita per 
competere per la vetta, la 
società biancoceleste ha 
centrato la promozione 
nel nazionale e si prepara, 
quindi, a vivere una nuova 
esaltante avventura sul 
palcoscenico della Serie B.
Bilancio - “È stata 
un’annata fantastica - 
afferma la presidentessa 
Anna Maria Caperna -. La 
squadra ha portato avanti 
un campionato di livello, 
mostrando grande 
personalità nell’arco 
dell’intera stagione. Sono 
orgogliosa di tutti coloro che 
hanno dato il massimo per 
i nostri colori e per questo 
non posso che ringraziarli. 
Dal diggì Alessio Ferrara 
al diesse Marco Cocomeri, 
fino allo staff tecnico e ai 
giocatori”.  
Futuro - Guardando al 
prossimo anno, il massimo 
dirigente capitolino spiega: 
“Squadra che vince non si 
cambia. Questo modo di dire 
vale anche per la dirigenza, 
perciò il nostro direttore 

generale Alessio Ferrara 
ha la mia piena fiducia e 
continuerà ad avere in mano 
le operazioni. Lui sa bene 
come muoversi e come 
pianificare un’altra stagione 
degna del nostro blasone”. 
Obiettivi - La Serie B 
nasconde nuove difficoltà e 
nuovi ostacoli da superare, 
ma in casa Lazio Sud regna 
l’ottimismo. Ogni sfida verrà 
affrontata con la stessa 
fiducia e determinazione 
di sempre: “È chiaro 
che ci troveremo in una 
realtà diversa da quelle 
vissute finora, eppure - 
assicura la presidentessa 
- non cambieranno le 
nostre ambizioni, anche 
se mi aspetto un anno 
di assestamento, nel 
quale gettare le basi per 
il futuro e per garantirci 
una presenza costante nel 
nazionale. Partiremo con 
l’obiettivo di confermare 
la categoria senza 
rischiare, ma, allo stesso 
tempo, non nascondo la 
speranza di poterci togliere 
anche qualche bella 
soddisfazione”.

AVANTI COSÌAVANTI COSÌ
LA PRESIDENTESSA DELLA LAZIO SUD ANNA MARIA CAPERNA RINGRAZIA I COMPONENTI DELLA 
SOCIETÀ E RIBADISCE LA PIENA FIDUCIA AL DIGGÌ ALESSIO FERRARA. “SONO CONTENTA PER LA 
SPLENDIDA ANNATA VISSUTA. CI APPROCCEREMO ALLA SERIE B CON LE AMBIZIONI DI SEMPRE”

Anna Maria Caperna e Alessio Ferrara
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SOCIAL

FB@LAZIOSUDACADEMY - IG @LAZIOSUDACADEMY

LAZIO SUD ACADEMY
SETTORE GIOVANILEARTICOLO A CURA DI PAOLO TROTTA

Il settore giovanile doveva 
essere un caposaldo nelle 
strategie della Lazio Sud 
Academy, e così è stato. 
La società, fin dall’inizio 
dell’anno, ha dimostrato, 
con i fatti, di mettere al 
centro del proprio progetto 
i suoi talentini. Grazie 
a un’organizzazione 
impeccabile, e a una visione 
chiara e definita, tantissimi 
ragazzi hanno avuto la 
possibilità di crescere sotto 
ogni punto di vista.  
Ambiente perfetto - Niko 
Pergola ripercorre quanto di 
buono fatto in questi mesi, 
sottolineando i lati più belli 
di un viaggio straordinario: 
“Il bilancio è estremamente 
positivo: siamo in linea con 
i numeri sperati. Abbiamo 
creato un ambiente sano e 
sereno, nel quale le famiglie 
possono stare tranquille: 
questo è il risultato più 
importante”. Dalle parole 
del responsabile del vivaio 
biancoceleste emerge la 
filosofia portata avanti dal 
club in materia di giovani. 
La valorizzazione e la 
formazione di ogni singolo 

elemento vengono prima di 
tutto il resto, che è presente 
ma passa in secondo piano: 
“Sì, abbiamo lavorato bene 
anche dal punto di vista dei 
risultati sportivi, ma questi 
ultimi non sono mai stati 
una priorità, se non una 

soddisfazione, soprattutto 
per i ragazzi - sottolinea 
Pergola -. La presenza di 
uno staff tecnico di assoluto 
livello è veramente rara 
nel settore giovanile, e, 
ovviamente, ha rappresentato 
un valore aggiunto”. 

Rammarico - Dalla scuola 
calcio fino ad arrivare 
all’Under 19, i progressi 
sono stati evidenti: “Siamo 
molto soddisfatti. Poi si 
può sempre migliorare, 
per carità, ed è quello che 
cerchiamo di fare ogni 
anno - afferma Pergola, 
che aggiunge -. L’unico 
dispiacere è stato vedere 
alcune famiglie scontente: 
non hanno capito quello 
che facciamo per tutti 
i bambini e i sacrifici 
dietro al nostro operato. 
Il fine ultimo è il bene del 
ragazzo, e vedere che 
ciò, a volte, non è stato 
compreso, ci rammarica 
molto. Significa che non 
siamo riusciti ad arrivare, 
e questa è la nostra più 
grande sconfitta”. Nella 
prossima stagione, con 
la prima squadra che 
sarà protagonista nel 
nazionale, in Serie B, le 
linee guida resteranno 
le stesse: “L’obiettivo 
principale rimane quello 
di continuare a lavorare 
in maniera professionale”, 
conclude Pergola.

BILANCIO POSITIVOBILANCIO POSITIVO
NIKO PERGOLA SOTTOLINEA IL GRANDE LAVORO SVOLTO DALLA LAZIO SUD ACADEMY CON IL SETTORE 
GIOVANILE: “SIAMO MOLTO SODDISFATTI PERCHÉ ABBIAMO CREATO UN AMBIENTE SANO E SERENO, 
NEL QUALE LE FAMIGLIE POSSONO STARE TRANQUILLE. E QUESTO È IL RISULTATO PIÙ IMPORTANTE” 

Niko Pergola
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COLORI SOCIALI

 GIALLO BLU

CAMPO DI GIOCO
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SOCIAL

FB @ASDDONBOSCOCINECITTAC5 - IG @DONBOSCOCINECITTAC5

DON BOSCO CINECITTÀ
SETTORE GIOVANILEARTICOLO A CURA DI REDAZIONE

È stato un anno di crescita, collettiva 
e individuale, quello vissuto dalle 
formazioni giovanili del Don Bosco 
Cinecittà. Non sono mancate le 
difficoltà, ma, a prescindere dai 
risultati, in casa gialloblù si guarda al 
futuro con rinnovato entusiasmo.   
Under 15 - “La stagione non è 
andata esattamente come avrei 
voluto - premette Matteo Fabrizi, 
allenatore dell’Under 15 -, infatti non 
siamo riusciti a entrare tra le prime 
quattro, nonostante una squadra dal 
potenziale superiore. Tuttavia, ci siamo 

parzialmente riscattati alla Tortoreto 
Cup, vincendo la finale per il terzo 
e quarto posto contro una squadra 
d’Élite, ovvero lo Zagarolo. Adesso 
mi aspetta la guida dell’Under 17 
regionale, composta da tanti ragazzi 
che già conosco e che ho allenato 
in passato. Non sarà un campionato 
semplice, ma, dopo quattro anni di 
U15, non vedo l’ora di fare questo 
salto di categoria”. Pensando sempre 
positivo: “Di questa annata salvo la 
crescita di ogni singolo ragazzo e 
l’impegno messo in campo. Per quanto 
riguarda il mondo Don Bosco, poi, 
posso dirvi che nascerà l’Under 19, per 
garantire continuità, progettualità e 
fare da collante con la prima squadra. 
Non vedo l’ora di ricominciare”.  
Under 13 - Da un allenatore a un 
altro. Massimiliano Sellini rivive così 
l’annata dell’Under 13: “Il risultato 
finale non è stato esaltante dal punto 
di vista della classifica (gialloblù 
sedicesimi, ndr). Le speranze e le 
attese sui ragazzi erano diverse, anche 
dopo il secondo posto dello scorso 
anno. Ma la rosa è cambiata quasi 
interamente, quasi tutti hanno giocato 
sotto età e l’aspetto atletico-fisico 
conta molto. Proprio questo, alla fine, 
è stato il punto di svolta per la crescita 
del gruppo: a questa età le differenze 
possono essere divisive, ma, facendo 
leva sulla necessità di aiutarsi per 
poter migliorare, i ragazzi di “gamba” 

hanno capito quanto dovevano 
impegnarsi nel gioco di squadra, 
mentre i ragazzi con minor qualità 
hanno trovato motivazione per forzare 
la propria crescita tecnica individuale”. 
Sellini volta poi pagina: “Ora è il 
momento di ricaricare le energie, 
prima di iniziare una nuova avventura 
con l’Under 15 - svela -. Cambierà lo 
spirito, più agonistico, ma l’idea della 
crescita dei nostri ragazzi resta quella: 
portarli a essere consapevoli dei 
loro talenti per essere gli uomini che 
costruiranno il futuro”.

GREEN POWERGREEN POWER
IL RESOCONTO DELLE ANNATE DELLE FORMAZIONI UNDER 15 E UNDER 13 GIALLOBLÙ NELLE PAROLE 
DEGLI ALLENATORI MATTEO FABRIZI E MASSIMILIANO SELLINI: “LA CRESCITA DI OGNI SINGOLO 
RAGAZZO E L’IMPEGNO MESSO IN CAMPO SONO GLI ASPETTI DA CUI RIPARTIRE PER IL FUTURO”

Massimiliano SelliniMatteo Fabrizi
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PROJECT DON BOSCO CINECITTÀ
SERIE D GIRONE AARTICOLO A CURA DI REDAZIONE

L’annata 2025/26 si è 
conclusa a un passo dalla 
gloria. Sia in campionato, 
con un solo punto a 
separare la Project Don 
Bosco dalla vincitrice del 
girone, l’Atletico Colleferro, 
sia in Coppa Lazio, dove i 
gialloblù hanno ceduto il 
passo solo in semifinale al 
Penta. Le imprese sfiorate 
dalla terribile matricola in 
questi mesi rappresentano 
un punto di partenza verso 
nuovi traguardi.  
Da ricordare - “È stata una 
stagione davvero intensa, 
vissuta con entusiasmo - 
spiega Davide Polidori -. 
Non avevamo un obiettivo 
preciso, se non quello 
di pensare di partita 
in partita. Eppure, da 
gennaio, abbiamo alzato 
i giri del motore e siamo 
riusciti a dar battaglia al 
Colleferro fino all’ultima 
giornata. Se mi guardo 
indietro e penso a ciò che 
abbiamo fatto sin dalla 
prima partita, passando 
per i gravi infortuni subiti 
o l’impensabile striscia 
di 17 vittorie consecutive, 
non posso che ritenermi 
soddisfatto - prosegue il 

massimo dirigente della 
Project -. Era la nostra 
prima stagione in assoluto. 
Ringrazio il gruppo 
squadra per averci regalato 
emozioni così forti”.  

Motto - Le difficoltà 
hanno unito ancor di più 
l’ambiente, rendendolo 
ciò che è diventato oggi. 
“Resta un po’ di amaro 
per il campionato sfuggito 

per un solo punto e per 
la semifinale di coppa 
non approcciata come 
volevamo - ammette 
il presidente -, ma ci 
abbiamo sempre creduto. 
Il nostro motto è stato 
“sognare si può”. E questo 
ci ha fatto remare tutti 
nella stessa direzione. 
Abbiamo avuto un unico 
pensiero collettivo, che ci 
ha motivati parecchio”. E 
la crescita di un gruppo, 
Polidori lo sa, passa 
proprio da questo.  
Il futuro - Poi uno sguardo 
alla Project Don Bosco 
versione 2026/27: “Ci 
stiamo già muovendo 
per la prossima stagione 
- rivela -. Puntiamo a 
migliorare quanto fatto 
quest’anno e a compattare 
ancora di più l’ambiente, 
ma non posso dire altro 
in merito. Ci saranno 
parecchie novità, questo 
è certo. Qualche spoiler? 
Bisogna aspettare - 
conclude Polidori -, anche 
perché la situazione è in 
costante evoluzione. A 
tempo debito daremo il via 
agli annunci”. Non resta 
che pazientare.

UN NUOVO CAPITOLOUN NUOVO CAPITOLO
IL PRESIDENTE DAVIDE POLIDORI E I PIANI FUTURI DELLA PROJECT: “CI STIAMO GIÀ MUOVENDO 
PER LA PROSSIMA STAGIONE. PUNTIAMO A MIGLIORARE QUANTO FATTO QUEST’ANNO E A 
COMPATTARE ANCOR DI PIÙ L’AMBIENTE. NESSUNO SPOILER, MA CI SARANNO PARECCHIE NOVITÀ”

Il presidente Davide Polidori
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TIME SPORT ROMA
SERIE C FEMMINILEARTICOLO A CURA DI IRENE ANNARELLI

Rimpianti legati al passato e dubbi sul 
futuro. Dopo un’annata complicata e 
chiusa con tanto amaro in bocca, in 
casa Time è tempo di riflessioni.  
Frustrazione - “Siamo state troppo 
discontinue”, ammette subito 
Anastasia Di Marco, che poi analizza 
meglio il cammino della formazione 
gialloblù in campionato. “Contro le big 
abbiamo giocato bene, dimostrando 
carattere e grinta, ma contro le 
squadre che alla fine si sono piazzate 
nella parte bassa della classifica 
non siamo riuscite a imporre il 
nostro gioco. Sfumato l’obiettivo 
primo posto, ci siamo focalizzate 
sui playoff, e la gara vinta contro 
il Cisterna lo ha dimostrato”. Poi 
la notizia dell’annullamento degli 
spareggi: “Un fulmine a ciel sereno 
- spiega il capitano -. A quel punto, 
abbiamo tutte staccato la spina, 
proprio per allontanarci da questa 
grande ingiustizia. Purtroppo, però, 
il presidente sembra intenzionato a 
fermarsi dopo un anno difficile. Non 
sono d’accordo con questa decisione, 
ma non posso fare altro che prenderne 
atto, anche perché comprendo la 
frustrazione e la delusione collettiva”. 
Futuro incerto - Con 10 reti all’attivo, 
Di Marco ha guidato la squadra con 
grinta e personalità: “Sono soddisfatta 
della mia crescita sportiva. Quando 
sono arrivata tre anni fa, il presidente 

Anedda ha iniziato a chiamarmi 
“Capitan Futuro”, quindi aver indossato 
la fascia in questa stagione è stato per 
me un grande motivo di orgoglio”. Il 
domani è tutto da scoprire: “L’obiettivo 
rimane continuare a crescere, fare 
esperienza e cercare di dire la mia 
anche tra le migliori. La priorità è 
lavorare in un ambiente motivante, 
onesto e sereno”. Anastasia chiude 
con un ricordo speciale: “La partita 

contro il Cisterna è stata l’emblema 
della rinascita della squadra dopo 
le difficoltà e le incomprensioni che 
hanno connotato negativamente 
questa stagione. La grinta, l’unione e 
le lacrime di quella serata resteranno 
per sempre impresse nella mia mente. 
«Time to Time» è il nostro motto e, 
nonostante tutto, sarà sempre così”. 
Il futuro non si conosce ancora, ma il 
passato di certo non si dimentica.

GRANDI DUBBIGRANDI DUBBI
DOPO UNA STAGIONE TRAVAGLIATA, IL FUTURO DELLA TIME È IN BILICO, COME CONFESSA 
ANASTASIA DI MARCO: “IL PRESIDENTE ANEDDA SEMBRA INTENZIONATO A FERMARSI. NON SONO 
D’ACCORDO, MA COMPRENDO LA FRUSTRAZIONE E LA DELUSIONE COLLETTIVA”
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CAMPO DI GIOCO

CENTRO SPORTIVO ROMA 3Z

SOCIAL

FB @PROGETTOFUTSALC5 - IG @PROGETTOFUTSAL

PROGETTO FUTSAL
SETTORE GIOVANILEARTICOLO A CURA DI ALESSANDRO CAPPELLACCI

La stagione è già finita da un pezzo 
in casa Progetto Futsal, ma per due 
giocatrici non è ancora il momento 
delle vacanze. Elena Parrella e 
Stella Caldarelli, sabato 20 giugno, 
scenderanno infatti in campo a Celano, 
tra le fila della Rappresentativa Lazio 
Under 19, in un duello con le pari età 
abruzzesi.
Ritorno fra i pali - L’imminente sfida 
rappresenta uno spiraglio di luce per 
Parrella. L’estremo difensore, infatti, 
è rimasto a lungo ai box a causa di 
un problema alla caviglia patito lo 
scorso 11 marzo: “Sono stata messa 
a dura prova, soprattutto perché 
ero in un ottimo momento: avevo da 
poco trovato il mio secondo assist 
nel campionato Under 19 e, inoltre, 
avevo partecipato a molti raduni della 
Rappresentativa. Per chi è abituato a 

dare il massimo e a divertirsi in ogni 
seduta, affrontare un periodo così, 
guardando le compagne allenarsi 
senza poter fare lo stesso, non è mai 
facile. L’infortunio, però, mi ha fatto 
capire quanta pazienza serva e quanto 
lavoro mentale ci sia da fare in certe 
situazioni, oltre a quello fisico con la 
fisioterapia”. Il match Lazio contro 
Abruzzo restituirà a Parrella, almeno 
in parte, quello che il riposo forzato 
le ha negato: “Tornare in campo a 
giugno ed essere subito convocata 
è un’emozione indescrivibile. 
Avevo già partecipato in passato a 
quest’amichevole, ma l’emozione, 
stavolta, sarà ancora più forte. È la 
dimostrazione che ho lavorato bene 
in tutto questo tempo, ed è stato 
percepito”. La numero 1 non sta più 
nella pelle: “Questa convocazione mi 
rende felicissima e orgogliosa di me 
stessa per non aver mai mollato e per 
aver sempre dato il massimo durante 
lo stop. Non vedo l’ora di indossare di 
nuovo questa maglia”.
Finalmente - Anche Caldarelli ha sin 
qui preso parte a diversi stage con 
la Rappresentativa laziale. Per la 
classe 2007, però, l’incontro in terra 
abruzzese sarà un vero e proprio 
esordio: “Rientrare tra le convocate 
è stata un’enorme soddisfazione. Ho 
partecipato ad alcuni raduni ed essere 
chiamata nuovamente è motivo di 
orgoglio, anche perché questa sarà 

la mia prima volta in un’amichevole. 
La gioia, quindi, è più grande”. Il 
sudore versato sta dando i propri 
frutti: “È un’esperienza che ripaga 
tutto il percorso fatto finora e mi dà 
ancora più motivazioni per continuare 
a migliorare. Sono convinta, inoltre, 
che sarà una bellissima occasione 
di crescita, sia dal punto di vista 
tecnico che personale: confrontarsi 
con altre giocatrici, vivere un 
ambiente diverso da quello del club 
e rappresentare il Lazio mi aiuterà 
a maturare e ad acquisire maggiore 
consapevolezza”. Una chance, per 
Caldarelli, da sfruttare al massimo: 
“La gara di Celano può essere una 
vetrina importante, ma, soprattutto, la 
considero un’opportunità per imparare 
e fare esperienza nel futsal”. Carpe 
diem, dunque.

MOTIVO D’ORGOGLIOMOTIVO D’ORGOGLIO
DUE UNDER 19 DEL PROGETTO PRENDERANNO PARTE ALLA SFIDA CHE LA RAPPRESENTATIVA 
LAZIO DISPUTERÀ A CELANO CONTRO L’ABRUZZO. ELENA PARRELLA: “È LA DIMOSTRAZIONE CHE HO 
LAVORATO BENE”. STELLA CALDARELLI: “UN’OPPORTUNITÀ PER IMPARARE E FARE ESPERIENZA”

Elena Parrella Stella Caldarelli
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ANNO DI FONDAZIONE

2007

COLORI SOCIALI

GIALLO NERO

CAMPO DI GIOCO

CIRCOLO L’ACQUEDOTTO

SOCIAL

FB @REALROMASUD.FUTSAL IG @REALROMASUD_FUTSAL

REAL ROMA SUD
SERIE D GIRONE DARTICOLO A CURA DI GIOVANNI D’AVINO

ANNIVERSARIO SPECIALEANNIVERSARIO SPECIALE
NELLA PROSSIMA STAGIONE, IN SERIE C2, IL REAL ROMA SUD FESTEGGERÀ VENT’ANNI DI STORIA. 
LA PROMESSA DI CAPITAN VELTRI: “DAREMO IL MASSIMO PER ONORARE COME SI DEVE UN 
TRAGUARDO DEL GENERE. VOGLIAMO ESSERE ANCORA PROTAGONISTI”

Dopo aver conquistato la promozione, il 
Real Roma Sud sta lavorando per farsi 
trovare pronto ai nastri di partenza 
della prossima Serie C2. Una sfida 
importante in un’annata che segnerà 
uno splendido traguardo: il ventennale 
del club giallonero.  
Sguardo al futuro - “La vittoria del 
campionato mi ha regalato grandi 
emozioni, anche perché l’ho vissuta da 
capitano - spiega Giorgio Veltri -, ma 
adesso dobbiamo iniziare a pensare al 
futuro”. Le novità non mancheranno: 
“Abbiamo già cambiato tanto, in primis 
la guida tecnica, che è stata affidata 
a mister Andrea Germani. Ci saranno 
anche diversi giocatori nuovi, ma la 
base sarà ancora composta da coloro 
che hanno conquistato il salto di 
categoria”. 
Ventennale - È presto per parlare di 
obiettivi precisi, ma in casa Real c’è 
voglia di alzare l’asticella e di onorare 
al meglio la maglia in una stagione 
che non sarà come le altre. “Puntiamo 
a un’annata di livello per festeggiare 

come si deve i vent’anni di storia della 
nostra società”, afferma Veltri, che poi 
conclude con una promessa. “Ci aspetta 

un anniversario speciale, quindi una 
cosa è certa: in campo daremo sempre 
il massimo”. Parola di capitano.

Il capitano Giorgio Veltri
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LAZIO EST ACADEMY
SETTORE GIOVANILEARTICOLO A CURA DI FRANCESCO DI LUNA

ANNO DI FONDAZIONE

2019

COLORI SOCIALI

BIANCO CELESTE

CAMPO DI GIOCO

CENTRO SPORTIVO MARCO MAGNANI

SOCIAL

FB @ACCADEMIASSLAZIOC5 IG @ACCADEMIA_SSLAZIOC5

Mentre la stagione 2025/26 
si appresta a chiudere i 
battenti, in casa Accademia 
Lazio si programma già nei 
minimi dettagli la prossima 
annata sportiva. E, come 
sempre, al centro del 
progetto biancoceleste ci 
sarà la valorizzazione dei 
giovani. 
Continuità - Cristiano Zocchi 
è stato confermato e non 
vede l’ora di proseguire a 
lavorare sulla crescita dei 
più piccoli: “Quella 2026/27 
sarà la terza stagione in 
cui mi occuperò dell’attività 
di base, in particolare 
delle categorie Pulcini ed 
Esordienti. Tra qualche 
giorno si concluderà 
ufficialmente l’avventura 
di quest’anno e lo faremo 
con una grande festa a 
cui prenderà parte tutta la 
famiglia Lazio”. C’è profonda 
fiducia per il futuro, perché 
le prospettive sembrano 
essere davvero rosee: 
“Siamo molto contenti, 
abbiamo ricevuto quasi tutte 
le conferme da parte dei 
ragazzi. Quindi, partiremo 
già da ottime fondamenta. 

Inoltre, la cosa interessante 
è che durante gli open 
day, tenuti tra fine maggio 

e inizio giugno, ci sono 
stati tanti nuovi arrivati. 
Questo mi fa pensare che 

il prossimo anno si possa 
lavorare bene”. 
Idee chiare - L’obiettivo 
principale del club sarà 
sempre lo stesso: “Ci 
focalizzeremo sull’aspetto 
motivazionale e su quello 
tecnico. Poi, cercheremo di 
curare anche l’approccio 
alle partite. Nelle ultime 
due stagioni siamo stati 
protagonisti di fantastici 
campionati. Continuando 
su questa scia, sono certo 
che potremo toglierci 
grandi soddisfazioni”. Non 
solo il fattore divertimento, 
l’Accademia Lazio ha 
una visione a 360°: “Le 
famiglie sono felici di 
come lavoriamo. Lo scopo 
è quello di far crescere 
i nostri giovani, ma, se 
c’è la possibilità, anche 
di farli vincere. Questo 
perché, nonostante sia un 
settore dedicato ai bambini, 
ottenere buoni risultati 
fa bene al morale. Infine, 
ovviamente, puntiamo 
a formare giocatori che 
possano rappresentare il 
futuro nel futsal della nostra 
Accademia Lazio”.

FORMARE I GIOCATORIFORMARE I GIOCATORI
L’ATTIVITÀ DI BASE RESTA UNO DEI FIORI ALL’OCCHIELLO NEI PIANI DELL’ACCADEMIA LAZIO. 
CRISTIANO ZOCCHI PUNTA FORTE SULLA CRESCITA DEI PICCOLI BIANCOCELESTI: “LAVORIAMO SIA 
SULL’ASPETTO TECNICO CHE MOTIVAZIONALE. I BAMBINI DEVONO MIGLIORARE DIVERTENDOSI”

Cristiano Zocchi
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ANNO DI FONDAZIONE

2022

COLORI SOCIALI

NERO ROSSO

CAMPO DI GIOCO

SANTA MARIA AUSILIATRICE

SOCIAL

FB: MARINO ACADEMY C5 - IG: @MARINOACADEMYCALCIOA5

MARINO ACADEMY
SETTORE GIOVANILEARTICOLO A CURA DI ALESSANDRO PAU

Con la partecipazione 
alla Futsal Eurocup 
di Tortoreto, da anni 
appuntamento fisso del 
panorama del calcio a 
5 giovanile nazionale, 
il Marino Academy ha 
permesso ai suoi ragazzi 
di mettersi in mostra in 
un torneo divertente e 
formativo, che riunisce club 
da tutta Italia e categorie 
differenti. L’evento, arrivato 
al termine delle stagioni 
regolari, ha rappresentato 
il punto esclamativo sul 
percorso dei roster guidati 
da mister Emiliano Bidonti, 
che ora possono staccare 
la spina in vista di un nuovo 
inizio. 
Il bilancio - Per il tecnico 
castellano, che quest’anno 
ha guidato le categorie 
dell’U19 Nazionale e 
dell’U17 Regionale, quella 
appena conclusa è stata 
una stagione avara di 
soddisfazioni sul piano 
dei risultati, ma ricca di 
momenti indelebili e piccoli 
traguardi raggiunti. “Tutto 
sommato - racconta Bidonti 
- il lavoro svolto con i 

ragazzi durante l’anno mi 
ha soddisfatto. È stato un 
percorso di crescita che 
ha dato esperienza a tutti 
loro. Senza gli infortuni 
sono convinto che i risultati 
finali sarebbero stati 
migliori”. La Futsal Eurocup 
di Tortoreto un’esperienza 
che i giovani marinesi non 

dimenticheranno: “Essere 
presenti è già bellissimo 
- sottolinea - e quanto 
vissuto va ben oltre il 
risultato del campo”. 
Futuro da scrivere - Il 
rapporto costruito nel 
corso degli anni potrebbe 
rappresentare un valore 
aggiunto per proseguire 

il percorso di crescita 
del Marino Academy, ma 
al momento non ci sono 
certezze: “Sarei ben felice 
di rimanere in questa 
società, che ormai è la mia 
seconda casa - chiosa -. 
Ma, non avendo ancora 
preso accordi, non posso 
confermarlo”.

PERCORSO CONCLUSOPERCORSO CONCLUSO
LA STAGIONE DELLE CATEGORIE AGONISTICHE DEL MARINO ACADEMY TARGATE REAL CASTEL 
FONTANA SI È CHIUSA CON LA PARTECIPAZIONE ALLA FUTSAL EUROCUP DI TORTORETO. BIDONTI: 
“SONO SODDISFATTO DEL LAVORO SVOLTO E DEL PERCORSO DI CRESCITA DEI RAGAZZI”

Il tecnico Emiliano Bidonti
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ROMA C8
SERIE A

EUR C8 FC

ZELKA C8

FIUMICINO SC 1926

SEDICESIMI DI FINALE

CANGURI FC

2

2

3

8

ANCOS ROMA

ZELKA C8

EUR C8 FC

OTTAVI DI FINALE

SPARTA CALCIO

0

1

2

2

SEMIFINALIQUARTI DI FINALE

SAN PAOLO C8

ANCOS ROMA 3

2

ZELKA C8

POMEZIA 1957 CALCIO A 8 1

0

POMEZIA 1957 CALCIO A 8

ANCOS ROMA 1

2

POMEZIA 1957 CALCIO A 8  0

CLIMA BUENA VISTA

LUPA CASTELLI

FERRATELLA C8

SEDICESIMI DI FINALE

ACQUACETOSA 2024

3

0

3

1

LAZIO C8

LUPA CASTELLI

FERRATELLA C8

OTTAVI DI FINALE

GSA ROMA CA8

2

2

2

3

SEMIFINALIFINALE QUARTI DI FINALE

ROMA C8

LAZIO C8 0

 2

LUPA CASTELLI

PISANA C8 2

 1

PISANA C8

3

0

ROMA C81 

ROMA C8
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WOMEN ROMA C5
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